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Sebastiano favero - presidente nazionale

Dopo la fine della seconda guerra mondiale con la ripresta delle attività associative dell’a.n.a. uno 
dei punti salienti per recuperare lo spirito di partecipazione e la volontà di competere fu quello della 
istituzione dei campionati nazionali in quelle discipline sportive più vicine al nostro mondo alpino. 
tra queste lo sci alpinismo è certamente una delle prove che maggiormente riflettono ed interpre-
tano il nostro spirito per essere, al tempo stesso, una competizione che richiede capacità atletiche 
non comuni accomunate a doti di abilità e conoscenza dell’ambiente montano e dei suoi pericoli 
soprattutto nella stagione invernale. ai nostri soci che si apprestano a confrontarsi nella 37ª edi-
zione del campionato nazionale di sci alpinismo vanno i miei migliori auguri con la certezza che il 
confronto sarà da parte di tutti leale e che alla fine indipendentemente dal risultato, tutti avranno 
dato il meglio di loro stessi come impegno fisico ma anche etico. 
agli organizzatori, dai membri della commissione sportiva nazionale ai giudici di gara, con una par-
ticolare citazione per la sezione Valtellinese di Sondrio organizzatrice dell’evento a lanzada in Val 
malenco va il mio plauso e il mio grazie per l’impegno da tutti profuso. 
ed allora che sia, come deve essere, una occasione di incontro e di amicizia con il giusto agonismo 
ma anche in sana allegria. a tutti, atleti, organizzatori, accompagnatori e sostenitori va il mio più 
sincero ed affettuoso abbraccio anche a nome dell’a.n.a. che ho l’onore di presiedere.

fernando Bardea - Capogruppo di lanzada

Con grande onore e soddisfazione sono lieto di ospitare in Val malenco, cuore delle alpi, la 37ª edi-
zione del Campionato ana di sci d’alpinismo.
e’ un importante riconoscimento reso possibile grazie al sostegno della Sezione Valtellinese, di tutti 
i gruppi alpini della Val malenco e di tutte le amministrazioni pubbliche che rappresentano il terri-
torio. Un grazie particolare alla Sportiva lanzada, che ha messo a disposizione la sua esperienza 
consolidata di organizzazione di gare a livello mondiale e in particolare di sci d’alpinismo. 
Questo evento è un importante lavoro di squadra di una Valle che merita ammirazione e rispetto 
per le sue bellezze naturali e  per il grande valore umano e di tradizione che gli alpini sanno ancora 
trasmettere.
Da buon alpino, forse un po’... scarpone... e di poche parole, ma deciso e tenace, i veri ringraziamenti 
li voglio lasciare alla fine, quando saremo tutti a baita a gara conclusa.
per ora un “avanti in marcia, il lavoro ci attende, buon campionato a tutti, Viva Gli Alpini”.

Alberto Del martino - presidente Sezionale ana

alla conclusione di una stagione, il 2013, che vede la Sezione ana Valtellinese di Sondrio eccellere 
nelle classifiche nello sport nazionale è motivo d’orgoglio e soddisfazione veder assegnata l’organiz-
zazione del 37° Campionato nazionale di Sci alpinismo alla nostra Sezione.
Un riconoscimento della Sede nazionale che premia un costante sforzo, negli anni, per aver dato 
rilievo, forma e struttura ad una solida pattuglia agonistica; per aver dimostrato di saper operare 
al meglio nell’organizzare i vari Campionati nazionali assegnatici e nel poter godere di ambienti, 
uomini e strutture capaci di sostenere ogni manifestazione, forti degli eventi mondiali che ne fanno 
la storia sportiva. ora è nuovamente la Valmalenco a brillare, dopo il 37° Campionato nazionale di 
Slalom del 2003 sulle nevi del palù; allora il maestoso Scalino dominava l’orizzonte.
ora ai suoi piedi e sui suoi fianchi si apre il cimento degli atleti che si contenderanno titoli, podi e 
classifiche del 37° Campionato di Sci alpinismo nel marzo 2014.
Siamo certi che l’intera valle, tutta la coesa e dinamica comunità malenca saprà rispondere con 
slancio e sostegno alla manifestazione; agli alpini, agli atleti, agli sportivi sarà richiesto di far palpi-
tare i cuori di tutti i presenti con i loro puntuali ed ordinati cerimoniali intrisi di sentimenti, dei valori 
che ogni penna nera conosce ed incarna e consegna, con l’umiltà delle parole e con la forza degli 
esempi, alle nuove generazioni.
Veci e bocia insieme, come sempre, per costruire un’altra bella pagina di sport e amicizia, di memo-
ria e serenità, di operosa concretezza oggi e di fiducioso slancio al futuro.
Questo vogliamo fare, questo il paese ci chiede. l’imponente mole dello Scalino e l’aspirazione dei 
nostri padri, dal 1919, ce lo indicano: ad excelsa tendo!
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marco Negrini - Sindaco di lanzada 
e assessore al turismo e sport dell’Unione dei Comuni lombarda della Valmalenco

Ben volentieri il comune di lanzada e l’Unione dei Comuni lombarda della Valmalenco ospitano il 
37° Campionato ana di sci alpinismo, in programma per la prima volta nello splendido scenario delle 
nostre montagne il 15 e 16 marzo 2014. È un evento che significa non solo sport ma anche promo-
zione del territorio della Valmalenco, posto “al centro delle alpi”, dando la possibilità di percepirne i 
pregi e i punti di qualità e di eccellenza rispetto ad altre aree turistiche montane più rinomate, su 
tutto l’ospitalità, le suggestive risorse naturali e la buona tutela ambientale.
Saluto quindi sin da ora tutti gli atleti alpini in gara - che saranno i protagonisti di un entusiasmante 
ed emozionante momento sportivo e agonistico - ed esprimo i sentimenti di sincera accoglienza e di 
profonda stima miei personali e di un’intera comunità, quella della Valmalenco, che crede fortemen-
te nei valori universali di cui gli alpini si fanno da sempre interpreti e custodi: la solidarietà autentica, 
la disponibilità generosa nei confronti di chi ha bisogno di aiuto, il radicato senso di appartenenza 
alla nazione, la dedizione nel mettersi a servizio della collettività.
e ringrazio gli organizzatori, in particolare l’associazione nazionale alpini-sezione Valtellinese di 
Sondrio e i gruppi alpini dei cinque comuni della Valmalenco, che stanno lavorando da tempo con 
grande professionalità e passione affinché questo evento riesca nel migliore dei modi.
a tutti un cordiale “benvenuto” e l’augurio di trascorrere due giorni all’insegna dello sport, dell’ami-
cizia e della cordialità.

miriam Longhini - presidente dell’Unione dei Comuni lombarda della Valmalenco 
Sindaco di Chiesa in Valmalenco

Certa di interpretare l’emozione, l’entusiasmo e lo spirito alpino della Valmalenco, orgogliosa di ospi-
tare il 37° Campionato nazionale di sci alpinismo, rivolgo un caloroso saluto di benvenuto agli atleti 
e accompagnatori che per la prima volta raggiungeranno la nostra valle o che già in altre precedenti 
occasioni hanno condiviso importanti manifestazioni ed hanno instaurato amicizie consolidate con 
i “ malenchi”. accoglienza semplice ma sincera, che la gente di montagna sa trasmettere con il sor-
riso e con il cuore. È un’occasione per apprezzare le bellezze naturali e l’offerta turistica del nostro 
territorio oltre che per attivare le amicizie che lo sport, con un sano agonismo, e la natura riescono 
a favorire e consolidare. nel concordare lo spirito e i valori legati alla passione per lo sport e per la 
montagna che gli alpini, con cui condivido una lunga e feconda amicizia, hanno sempre dimostrato 
di coltivare, auguro a tutti gli ospiti una serena e vivace permanenza in valle.
Ringrazio la Sezione ana Valtellinese di Sondrio che ha voluto, con caparbietà e competenza, que-
sto importante evento sportivo e le Sezioni dei Gruppi alpini di Caspoggio, Chiesa in Valmalenco, 
lanzada, Spriana e torre Santa maria per lo spirito di collaborazione e di orgogliosa appartenenza ai 
gruppi alpini della Valmalenco che, con competenza e disponibilità, assicureranno la buona riuscita 
della manifestazione.

i capogruppo alpini della 
Valmalenco

Negrini francesco 
Caspoggio,

Lenatti felice 
Torre di Santa Maria

Bardea fernando 
Lanzada

piani Sergio 
Spriana

Albareda Giancarlo 
Chiesa in Valmalenco
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programma
Sabato 15 marzo 2014 
Ore 14,00-20.00  apertura ufficio gare presso la Scuola  

per l’infanzia di lanzada (piazza della Chiesa)  
per ritiro pettorali e pacco gara 

Ore 15,30  Raduno presso la piazza del magnan
Ore 16,00  Sfilata per le vie del paese accompagnati  

dalla “Fanfara alpina” della sezione Valtellinese 
alzabandiera e deposizione corona al  
monumento dei Caduti

Ore 16,30  Saluto delle autorità presso la piazza della chiesa 
parrocchiale di lanzada

Ore 17,00 Santa messa
Ore 18,00  presentazione della gara - Briefing tecnico presso la sala 

“maria ausiliatrice” dell’oratorio di lanzada
Ore 18,30 Rinfresco 
Ore 20.45  presso la sala maria ausilaitrice di lanzada,  

serata con l’alpinista e alpino della scuola alpina  
di aosta luigi pedrolini

Domenica 16 marzo 2014
Dalle ore 7.15 Consegna ultimi pettorali: loc. Franscia
Ore 8:40  ritrovo in zona partenza alpe Campagneda  

(20 minuti con gli sci dal parcheggio di Campomoro)
Ore 9.00  partenza Gara: Tracciato A
Ore 9.10  partenza Gara: Tracciato B 
Ore 12.30  pranzo presso il palazzetto dello Sport di Caspoggio,  

possibilità di docce
Ore 14.30  premiazione. oltre ai premi previsti nel regolamento 

(articolo 7) verranno assegnati 3 premi speciali offerti 
dalle famiglie.  
- trofeo Angelo parolini al concorrente più giovane 
- trofeo Lucio Salvetti al concorrente più anziano 
- t rofeo marco Nana alla prima squadra classificata 

della sezione ana più lontana
a seguire:   ammainabandiera e chiusura del  

37ª Campionato ana sci d’alpinismo

Per info approfondite www.alpinisondrio.it

pEr LE prENOTAZIONI ALBErGhIErE 
cONvENZIONATE cONTATTArE 

cONSOrZIO TUrISTIcO 
SONDrIO vALmALENcO
Via tonale, 13 - 23100 SonDRio 
tel. +39 0342 21 92 46 +39 0342 45 11 50 
Fax +39 0342 57 34 72 
www.sondriovalmalenco.it - info@sondriovalmalenco.it
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MILANO

BERGAMO BRESCIA

LECCO

COLICO
SONDRIO

LIVIGNO

LANZADA

COMO

ST. MORITZ

CHUR

Passo
dello Stelvio

Passo
dello
Spluga BORMIOBORMIO

cOmE SI ArrIvA
In Treno: linea ferroviaria milano Sondrio. 
autolinea Sondrio Valmalenco.
In Auto: Da milano: seguire la SS 36 
milano, lecco, Colico, proseguire sulla 
SS 38 fino a Sondrio (Km 130). all’inizio 
di Sondrio imboccare la strada per la 
Valmalenco (Km 18).

Dighe di Gera e Campo Moro

CAMPAGNEDA
mt. 2100

LANZADA
mt. 1000

SONDRIO

PIZZO SCALINO
mt. 3323

VALLE
POSCHIAVINA

SVIZZERA

3200

3100

3000

2900

2800

2700

2600

2500

2400

2300

2200

2100 2150 2150 2150 

2200

2600

2450 PERCORSO B

2750

2870

2950

3100

2340

2550

Nota: il tracciato evidenziato è indica-
tivo. la copertura del manto nevoso e 
condizioni metereologiche del periodo, 
permetteranno di individuare il percorso 
più adatto per la fattibilità e sicurezza dei 
partecipanti. (vedi art. N. 13 del regola-
mento)

––––– SALITA
––––– DIScESA
––––– SALITA A pIEDI 
–––––  cOLLEGAmENTO 

TrAccIATO B 

PERCORSO (A) 1500 metri di dislivello

PERCORSO (B)   850 metri di dislivello

p
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Via Vetto, 430
LANZADA (So) - tel. 0342.45.33.89
www.alimasa.it - info@alimasa.it

SALUmI DI NOSTrA 
prODUZIONE... 

BONTà DELLA 
vALLE

Valm-EdilV
Edilizia professionale e tecnologie a biomassa

di Parolini Paolo A. & Figli s.n.c.
Località Romeggia, s.n.
23020 TORRE DI SANTA MARIA (SO)
Tel 0342.558.555
Fax 0342.454.878
E-mail: info@valmedil.it
www.valmedil.it

Via Spini, 111 - lanzada (So)
Cell. 335 6256448 - Fax 0342 556252

roberto.marangoni@alice.it

FOLATTI
via del  Lavoro,  151/R -  23020 Montagna in Valte l l ina (SO)

cash&carry  -  ingrosso gener i
a l imentar i  -  r ivendi ta  confet t i

tipografia - litografia Stampa digitale
di qualsiasi formato e tiratura

Via del Lavoro, 151/G - MONTAGNA IN VALTELLINA (SO) - Tel. e Fax: 0342 210410
info@tipografiatecnostampa.it - www.tipografiatecnostampa.it

termoidraulica
Salvetti  L. & R. S.n.c.

Via Tornadri, 459 - Tel. e Fax 0342.453375
23020 Lanzada (SO) - termoidraulicasalvetti@gmail.com

Cod. Fisc./Part. IVA: 00955510144

tS Impianti di riscaldamento e sanitari
Impianti a gas - Pompe di calore
Pannelli solari - Contabilizzazione del calore
PREVENTIVI GRATUITI

Falegnameria

Rossi 
MauRo e MaTTia

portoni - porte per interni - infissi in legno 
lavori su misura - mobili rustici - mobili moderni

loc. luna - 23020 Torre di Santa Maria (So)
tel. e fax 0342.556072 - Cell. 348 0836269 - 346 1012983

e-mail: rossimattiaa@gmail.com

Chiesa in Valmalenco Via roma 
Sondrio tel. 0342.452557

RaGaZZi
F R A T E L L I

CALZATuRE - ABBIGLIAMENTO

ditta

MARANGONI ROBERTO
SOTTOFONDI

termoidraulica
Salvetti  L. & R. S.n.c.

Via Tornadri, 459 - Tel. e Fax 0342.453375
23020 Lanzada (SO) - termoidraulicasalvetti@gmail.com

Cod. Fisc./Part. IVA: 00955510144

tS Impianti di riscaldamento e sanitari
Impianti a gas - Pompe di calore
Pannelli solari - Contabilizzazione del calore
PREVENTIVI GRATUITI

Bontempi
Lavori ediLi
Via Don Bepp, 352
LaNZada (SO)
Tel. 0342 556267
Cell. 347 7519965
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regolamento
Art. 1 - l’associazione nazionale alpini con la 
collaborazione della sezione Valtellinese di 
Sondrio organizza in data 16 marzo 2014 la 
37° edizione del campionato nazionale a.n.a. 
di sci alpinismo che si svolgerà a lanzada 
(Valmalenco) con partenza in località Cam-
pagneda alle ore 9,00 (vedi programma 
dettagliato alla pagina precedente).

Art. 1.1 - oltre al tracciato di gara ufficiale 
(di seguito denominato percorso A) sarà 
predisposto un percorso ridotto NON vALE-
vOLE per l’assegnazione del titolo di coppia 
Campione nazionale ana 2014 (di seguito 
denominato percorso B) 

Art. 2 - al campionato possono parteci-
pare tutti i Soci ordinari in regola con il 
tesseramento a.n.a. per l’anno 2013 ed in 
possesso del certificato medico attestante 
l’idoneità sportiva, rilasciato da un centro di 
medicina sportiva o medico abilitato.

Art. 2.1 - Sono ammesse squadre di soci 
aggregati, in regola con il tesseramento 
dell’anno 2013, iscritti come tali da alme-
no 2 anni, indistintamente dall’anno di età. 
non potranno essere conteggiati nelle clas-
sifiche ana e nemmeno concorrere per il 
titolo di campione nazionale ana. per loro  
sarà compilate classifiche specifiche.

Art. 3 - i componenti della squadra devono 
assolutamente appartenere alla stessa 
Sezione a.n.a.

Art. 4 - Sono ammesse squadre di militari 
in servizio alle truppe alpine, indipendente-
mente che siano anche Soci a.n.a. purché 
l’iscrizione sia ufficializzata dal Comando 
militare competente.

Art. 5 - le iscrizioni compilate sul modulo 
allegato al presente regolamento, debita-
mente firmato dal presidente di Sezione o 

dal Comandante di reparto, che ne assume 
la responsabilità della veridicità dei dati tra-
smessi, dovranno pervenire alla sezione 
Valtellinese ana di Sondrio assolutamen-
te entro le ore 18.00 di giovedì 13 marzo 
2014.
Segreteria ana di Sondrio:  
tel. - Fax 0342-514909 
e-mail:  sondrio@ana.it 

lanzada.sondrio@ana.it 
per info e conferme:  
cell. 335 243465 masa Rino 
nel modulo d’iscrizione, la Sezione, oltre al 
nome, cognome e data di nascita dei com-
ponenti della squadra, dovrà specificare il 
tracciato scelto (percorso a o percorso B).
la scheda di iscrizione dovrà essere con-
segnata in originale al ritiro dei pettorali. 
Qualora i dati richiesti per la squadra risul-
tino inesatti o mancanti, scatterrà una 
penalizzazione di 30 (trenta) punti sulle 
classifiche del trofeo Scaramuzza e presi-
dente nazionale per i soci alpini come pure 
per i soci aggregati che concorrono per il 
trofeo “Conte Calepio”.
la quota di iscrizione al Campionato per 
ciascuna squadra è di euro 20,00 e dovrà 
essere versata, preferibilmente, a mezzo 
bonifico bancario al Gruppo ana di lanzada 
IBAN: it69K 05216 52190 000000095310 
Banca Credito Valtellinese agenzia di lan-
zada. potrà anche essere versata all’atto 
del ritiro dei pettorali. 
la quota di iscrizione da diritto al pacco 
gara e NON al pranzo finale che dovrà esse-
re prenotato versando la quota di euro 25 
per squadra al ritiro del pettorale).

Art. 6- Verrà stilata una classifica per il 
percorso a dalla quale risulterà la squadra 
Campione nazionale ana 2014 e una clas-
sifica per il percorso B.
le squadre militari non concorrono al titolo 
di campione nazionale ana. 
il trofeo CDn (Consiglio Direttivo naziona-
le) sarà assegnato alla Sezione che avrà 

realizzato il miglior punteggio assoluto.
per calcolare questo punteggio viene consi-
derata la somma degli 11 migliori punteggi 
delle squadre della stessa Sezione, realiz-
zati su i due percorsi a e B. 
i punti assegnati alle squadre del percorso 
a sono ricavati dalla tabella t33 ana, men-
tre per il percorso B i punti, sempre rica-
vati dalla tabella t33 ana, verranno ridotti 
moltiplicando per un fattore di riduzione 
pari a 0,5

Art. 7 - premiazioni e classifiche:
a. premiazione olimpica alle prime tre 

squadre classificate soci alpini (per-
corso a);

b. premiazione a scalare fino alla decima 
squadra classificata soci alpini (percor-
so a);

c. premiazione delle prime tre squadre 
classificate soci alpini (percorso B);

d. premiazione delle prime tre squadre 
classificate di soci aggregati (percorsi 
a e B);

e. trofeo CDn (Consiglio Direttivo naziona-
le) alla sezione prima classificata;

f. presente a tutte le sezioni classificate. 
g. Classifica e premiazione delle squadre 

militari.
i concorrenti premiati dovranno essere pre-
senti personalmente con il cappello alpino 
indossato.

Art. 7.1 - la partecipazione alla premiazio-
ne è dovere morale dell’atleta. la manca-
ta presenza del premiato (salvo cause di 
forza maggiore  debitamente documen-
tate), comportano una penalizzazione di 
100 (cento) punti sulle classifiche dell’as-
segnazione dei trofei Scaramuzza e presi-
dente nazionale per i soci alpini come pure 
per i soci aggregati che concorrono per 
l’assegnazione del trofeo “Conte Calepio”.

Art. 8 - materiale obbligatorio
per la gara il materiale minimo obbligatorio 
per ogni concorrente è il seguente
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Via Milano, 48 
Chiesa ValMalenCo (so)

Tel. 0342.451362

Tutto per lo sport  
con il più alto indice  
di moda giovane

Maiuk Sport
di Schenatti Ermindo & C.

SERRAMENTI • PORTE
SERRaMEnTI LEGnO-aLLUMInIO

MOBILI RUSTICI & MOdERnI SU MISURa
Via Ganda, 154 - LANZADA (So) - tel. 0342.45.30.07

ESPOSIzIONE: ChIESA - VIA BERNINA

realizzazione, 
rifacimenti e manutenzione 
di tetti in ardesia, 
struttura in legno, lattoneria

Via Bernina, 25 - Chiesa Valmalenco (So)
Fax 0342 45.10.96 - Cell. 347 21.04.641 - 338 79.75.094

LAVORI EDILI e VENDITA IMMOBILI

Edil Valmalenco
s.r.l.

Via Palù, 475 - 23020 LANZADA (SO)
Tel. 0342 453201 - Fax 0342 454864

info@edilvalmalenco.com 
www.edilvalmalenco.com

A l i m e n t A r i

F.lli
Bardea
Via S. Giovanni, 605 - LANzADA
Tel. 0342.45.31.81

Via Pizzo Scalino, 57 - LANZADA
tel. 0342.45.26.33

impiAnti
elettrici

Gianoli Giacomo

Servizio
a domicilio

CHIESA IN VALMALENCO
Via roma, 150

tel. 0342 45.13.01 - Fax 0342 45.45.28

AutotrAsporti

Rossi BRuno 

TORRE S. MARIA (So)
Via S. anna, 12

Tel. 0342. 55.85.40

& C. S.n.c.
Uni en iSo 9001-2000

CretiFiCazione n°

laBoratorio e PUnto Vendita:
ALBOSAGGIA - Via Gerone, 7/a - tel/Fax 0342 212134 
info@panificiorigamonti.it - www.panificiorigamonti.it

PuNTI VENDITA A SONDRIO:
• Via Caimi, 19 - Tel. 0342 210287 • Piazz.Le Toccalli, 22 - Tel. 0342 510371

• Via Piazzi, 90 - Tel. 0342 053254S.R.L. S.R.L.

p.M. Color
di Pedrotti Marco

iMbiancaTuRe
 veRniciaTuRe

RivesTiMenTi plasTici

Via Curlo, 108 - Chiesa ValmalenCo (so)
Tel. 0342.55.60.25

Albergo ristorAnte 

di Fabio Dioli e C snc EdElwEiss
loc. Franscia, 1 - 23020 lanzada (So)

Tel. 0342 451483 • edelweiss.albergo@live.com

TERMOIDRAuLICA

Venzi ivo andrea
Impianti sanitari - Riscaldamento

Condizionamento - Solare - Centrali termiche

Via Pizzo Scalino 
23020 lanzada (So)

tel./Fax 0342 45.30.74 
Cell. 340 92.02.584

23030 CHIURO (SO) - Via Ghibellini, 3 
Tel. 0342 485211 - Fax 0342 482235 
e-mail: negri@giv.it - www.ninonegri.it
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•  Sci d’alpinismo larghezza minima 60 
mm. a centro sci e con altezza minima 
di cm 160;

•  Scarponi più alti della caviglia con suola 
tipo Vibram o similare

•  Attacco di sicurezza con possibilità di 
blocco della parte posteriore dello scar-
pone, per la discesa;

•  Bastoni diametro massimo 25 mm. esclu-
sa l’imbottitura (proibite le rotelle di metal-
lo);

•  Apparecchi ARVA a norme internazionali, 
che dovrà essere indossato a contatto del 
corpo e rimanere in trasmissione durante 
tutta la durata della gara;

•  Un telo termico 4180x2000 mm;
•  Una pala da neve (misure minime cm 

20x20); essa non deve aver subito alcu-
na modifica. la denominazione “pala da 
neve” è data dal fabbricante che si assu-
me la responsabilità di tale denominazio-
ne e della sua funzionalità;

•  Uno zaino con spallacci, dotato di due lac-
cioli porta sci, in grado di contenere tutto 
il materiale previsto dal regolamento 

•  Una sonda da neve di lunghezza minima 
di cm. 200 e diametro minimo 10 mm. la 
denominazione “sonda da neve” è data 
dal fabbricante che si assume la respon-
sabilità di tale denominazione e della sua 
funzionalità;

•  Un paio di pelli di foca. È severamente 
vietato, per motivi ambientali, l’utilizzo e 
l’applicazione di nastro o materiali simili, 
per migliorare la scorrevolezza delle pelli 
di foca.

•  Un casco da alpinismo o da arrampicata, 
omologato Uiaa o Ce, da indossare duran-
te tutto l’arco della gara;

•  Una giacca a maniche lunghe;
•  Un paio di pantaloni o tuta della misura 

del concorrente ed un paio di sovra pan-
taloni antivento della medesima taglia;

•  Un paio di guanti, un berretto o fascia;
•  Un paio di occhiali o visiera;
•  Un paio di pelli di foca di ricambio

•  Verrà effettuato il controllo del materia-
le obbligatorio all’arrivo delle prime 10 
(dieci) squadre e poi a campione sulle 
restanti squadre sia percorso a che per-
corso B.

Art. 8.1 - materiale che può essere reso 
obbligatorio a discrezione dell’organizza-
zione in base alle difficoltà del percorso e/o 
alle condizioni atmosferiche e della neve:
•  Terzo strato termico a manica lunga della 

misura del concorrente;
•  Imbragatura omologata UIAA non modi-

ficata; 
•  Ramponi minimo 10 punte altezza mini-

ma cm. 3 devono essere portati nello 
zaino punta contro punta e non devono 
essere modificati e dovranno avere i lac-
cioli di sicurezza allacciati durante il loro 
utilizzo;

•  Due longes costituite da spezzoni di 
corda dinamica diametro 8.2 mm o YaKU 
VaRio da soccorso. la lunghezza minima 
del braccio della longe, una volta effettua-
ti i nodi, dovrà essere minimo un metro;

•  Due moschettoni con portata minima di 
2000 kg:

•  Un cordino o fettuccia di 3 metri.
•  Kit da ferrata omologato UIAA 128 (non di 

produzione propria).

Art. 9 - È fatto obbligo ai componenti la 
squadra, di transitare lungo il percorso, ad 
una distanza non superiore ai 30 metri, in 
modo da potersi dare vicendevole aiuto. 
ai punti di controllo - zona cambio pelli 
(delimitati da nastro rosso e bianco) ed 
al traguardo, i componenti della squadra 
devono transitare in coppia, con il pettorale 
ben visibile.

Art. 10 -le squadre costrette al ritiro 
dovranno avvisare obbligatoriamente il 
personale dei controlli che provvederà ad 
impartire istruzioni per il rientro come nel 
caso in cui non superi il “cancello orario”. 
l’organizzazione provvederà a comunicare 

ai concorrenti al ritiro del pettorale, la loca-
lità e i tempi di transito di detto cancello 
orario.

Art. 11 - in caso di mancata osservanza 
del presente regolamento, anche di un solo 
componente della squadra, la stessa potrà 
incorrere in penalizzazioni o squalifiche, 
secondo valutazioni della Giuria. le pena-
lizzazioni consistono nell’aggiunta di uno o 
più minuti al tempo effettivo di gara. i criteri 
di valutazione sono quelli enunciati all’ar-
ticolo 10.10 del regolamento F.i.S.i. relativo 
alle competizioni di sci alpinismo.

Art. 12 - il Comitato organizzatore nomina 
una Commissione tecnica, che svolgerà 
anche compiti di Giuria, composta: 
dal Direttore Gara, dal Direttore di percorso, 
dal Responsabile dei Controlli e da 2 tecnici 
a.n.a.

Art. 13 - la Commissione tecnica, potrà 
modificare, sospendere o annullare la gara 
anche durante il suo svolgimento, se lo ren-
dessero necessario le condizioni del tempo 
o qualsiasi circostanza in considerazione 
della sicurezza dei partecipanti o della 
regolarità della gara. per ogni controversia 
vale l’indiscutibile parere del Direttore di 
Gara.

Art. 14 - eventuali reclami inerenti la rego-
larità e la posizione dei concorrenti a.n.a. 
dovranno essere presentati per iscritto alla 
Giuria a.n.a. almeno un’ora prima della par-
tenza.
 per quanto riguarda eventuali reclami 
relativi alle classifiche dovranno essere 
presentati, per iscritto, entro 30 minuti 
dall’esposizione delle classifiche accom-
pagnati, per entrambi i casi, dal deposito di 
euro 30,00 rimborsabili a reclamo accolto.

Art. 15 - la partecipazione alla gara com-
porta una buona conoscenza di percorsi 
di alta montagna, con capacità di gestire 
eventuali imprevisti.
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Via Scerscen, 453
Lanzada

Tel. 0342.45.33.43 
Cell. 349.8129000 - 340.7950137

Panificio Nanadal 1961

di Nana L. & Figli

Via Pizzo scalino, 99 
lanzada (so)
tel. 0342 453393

CASTIONE ANDEVENNO (SO) 
Via del Piano, 21/C

tel. +39 0342 567097 - Fax +39 0342 567700
info@nanameccanica.it - www.nanameccanica.com

Hotel Casa Alpina 0342 451312
Hotel Colombo 0342 453743

Hotel Fior di Monte 0342 451385
Hotel Kennedy 0342 453720

Negrini Abbigliamento Calzature 0342 453552
Pegorari Sport 0342 451635

Farmacia dott. Marco Capra 0342 451486
Ristorante Baita al Doss 0342 452962
Pizzeria Vecchia Osteria 0342 451752

Ristorante - Pizzeria Scoiattolo 0342 452940
Il Laghetto di Caspoggio 347 7779695

Bar Centro Sportivo 349 4963200
Willy Pub 0342 452948

Bar Stella Alpina 0342 451292
Bar Tabacchi Mulino 0342 453620

Bar Seggiovia 0342 452975
Bottega della Carne 0342 453700

Panificio Nana Mirco 0342 556448
Alimentari Negrini Franca 0342 453590

Alimentari Crai Presazzi 0342 453608

Cooperativa di consumo 0342 453528
Rifugio Marco e Rosa 347 5200146

Studio Tecnico Pegorari 0342 556194
Studio Presazzi Meri Elaborazione elettronica 0342 453271

Impianti elettrici Ennio e Omar 328 4523567
Elettronica Negrini Elia 347 4580040

Termo idraulica Dioli Decio 346 3009931
Termo idraulica Negrini Lamberto 0342 453656

Termo idraulica Bricalli Gildo 0342 451036
Impianti idraulici Pegorari Livio 328 7369322

Fratelli Negrini imbiancatura rivestimenti 0342 453583
Caspedil 0342 453704

Lavori edili Bricalli Giacomo 347 8220761
Edil Arte Pegorari Sandro 0342 558102

Impresa edile Pegorari Oscar 0342 558091
Fratelli Bricalli lattonieri 0342 453500

Pegorari Demis lattoniere 347 5842976
Distributore Tamoil Presazzi Laura 0342 451677
Azienda Agricola Negrini Maurizio 339 7687761
Associazione Sportiva Caspoggio 0342 453536

OperatOri turistici caspOGGiO

VALMALENCO (SO) - m. 2287 slm
loc. alpe Prabello - tel. 0342.452398 - Cell. 339.3574221 

e-mail: rifugio.cristina@tiscali.it
www.rifugiocristina.altervista.org

Rifugio 
Cristina

di Negrini Vania & c. snc

Via roma, 55 - Chiesa in Valmalenco (So)
tel. e fax 0342.451.253

Tornadù
di Tornadù Massimo & C. s.n.c.

Servizio 
Bombole

Carpenteria 
in ferro

Via S. Anna, 16 - TORRE DI S. MARIA (SO)
Tel. e Fax.: 0342 558534
Cellulare: 347 0120955

TERMOIDRAULICA

IMPIANTI TERMOSANITARI E SOLARI
CAO MIRCO

Minimarket Nani
MaCellerIa - SaluMerIa - ProduzIoNe ProPrIa

Bar sette NaNi
Via Palù 217 Lanzada (SO) 

Tel. 0342.453270

Lavorazioni  
artistiche su pietra  

eseguite a mano

Trofei, targhi, orologi, scagliette e bomboniere

Via roma, 4/B - CHieSa in ValMalenCo (So)
tel. 0342 1898692 - Cell 320 6653768

e-mail: mauriantonella@legalmail.it

    Mauri
Antonella

s.r.l

Società Unipersonale

 CostruzioNi MeCCANiChe
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Il 37° campionato Italiano ANA Sci Alpinismo

la sezione Valtellinese ha incaricato il 
Gruppo di lanzada di organizzare la 37ª 
edizione del campionato ana di sci d’al-
pinismo.
lanzada, coadiuvata da tutti i gruppi della 
Val malenco, ha risposto con entusiasmo 
e orgoglio all’evento che porterà i colori 
alpini in valle.

anche le amministrazioni hanno accolto 
con soddisfazione e apprezzamento l’i-
niziativa, consapevoli del grande valore 
umano e di tradizione che gli alpini sanno 
ancora trasmettere.

Ricordiamo che a lanzada abitano i Rossi: 
Francesco, Battista, tonino, figlio, zio, 
padre.
Francesco è campione assoluto ana 2013 
nella disciplina del fondo, Battista ha con-

quistato 17 titoli tricolore e due secondi 
posti nei campionati ana.

il campo di azione della gara Campionato 
ana sarà proprio il pizzo Scalino, monta-

gna autonoma rispetto al gruppo del Ber-
nina che con i suoi 3323 è il simbolo della 
Val malenco e proprio per la sua forma 
piramidale è chiamato anche il Cervino 
della Val malenco.

il tracciato di gara terrà conto delle con-
dizioni di copertura nevosa e quindi del 
rispetto per la sicurezza dei concorrenti 
e assistenti.

l’ambiente, completo per la morfologia 
del terreno, salite, falsipiani e discese 
è nel contempo affascinante e austero, 
degno di rispetto per i passaggi tecnici 
propri di un ambiente d’alta montagna.
in caso di particolari condizioni avverse, 
è possibile disporre di tracciati che con-
sentono di essere percorsi in assoluta 
sicurezza.
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Re.Iv. s.r.l.

IMPRESA EDILE

Cerchiamo di soddisfare tutte le Vostre esigenze… 

TRADIZIONALI

INNOVATIVE... Piscina galleggiante – Cadenabbia (2013

...E LONTANE... Tetto Chiesa – repubblica Centrafricana (2012)

A BASSO CONSUMO ENERGETICO

Baita in Valmalenco (2011) Prima
edificio residenziale in Valmalenco (2012)

Dopo

reiv srl. Via Lipalto,9 - 23020 torre di santa Maria (so) 
tel +39 0342 513169 - fax +39 0342 517370 - info@reivsrl.it
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Albo d’oro campionato Nazionale ANA di sci alpinismo

1° 1974 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (arioli l. - Bianchi a. - Balicco m.)
2° 1975 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (milesi o. - Regazzoni l. - Bianchi a.)
3° 1977 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (Carrara G.l. - Sonzogni S. - merchesi G.B.)
4° 1978 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (pasini a. - Bonetti F. - Sonzogni S.)
5° 1982 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (pasini S. - zanoni l. - Bonetti e.)
6° 1983 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. aosta (Squinobal Renzo - laurenti luigi)
7° 1984 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (pasini alfredo - milesi osvaldo)
8° 1985 oropa (VC) Sez.Biella a.n.a. Bergamo (pasini alfredo individuale)
9° 1986 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (pasini alfredo - Vanini)

10° 1987 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (Bertocchi a. - Rottigni a.)
11° 1988 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (Bertocchi a. - Rottigni a.)
12° 1989 Corniglio (pR) a.n.a. Domodossola (Del pedro - De Gaudenzi)
13° 1990 Saint ojen (ao) a.n.a. Bergamo (Bianzina C. - milesi o.)
14° 1991 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (Bonetti e. - pasini S.)
15° 1992 Gressonej (ao) a.n.a. Bergamo (Bianzina C. - Carrara B.)
16° 1993 lizzano in Belvedere (Bo) non disputato per mancanza di neve
17° 1994 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Brescia (Corsini G. Jonnj - Corsini alfredo)
18° 1995 macugnana (no) Sez. Domodossola a.n.a. Bergamo (Bianzina Carlo - Vanini Corrado)
19° 1996 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (milesi o. - milesi S.)
20° 1997 Valpelline (ao) a.n.a. Bergamo (milesi o.  - pasini a.)
21° 1998 lizzano in Belvedere (Bo) non disputato per inagibilità percorso
22° 1999 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (milesi o.  - pasini a.)
23° 2000 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. Bergamo (milesi o.  - pasini a.)
24° 2001 S. Caterina Valfurva (So) a.n.a. Brescia (Giuseppe e alfredo Corsini)
25° 2002 San Colombano (BS) non disputato
26° 2003 San Colombano (BS) maniva a.n.a. Brescia (alfredo e Jonny Corsini)
27° 2004 Champorcher (ao) a.n.a. aosta (Gerard m. - ouvrier G.)
28° 2005 argentera (Cn) a.n.a. trento (Valentini m. - pinamonti a.)
29° 2006 Bannio anzino (VB) a.n.a. trento (panchieri m. - panizza l.)
30° 2007 lizzano in Belvedere (Bo) a.n.a. trento (panchieri m. - panizza l.)
31° 2008 oga Valdisotto (So) a.n.a. Sondrio (Giacomelli G. - Canclini D.)
32° 2009 Foppolo (BG) a.n.a. Udine (piccoli a. - pivk t.)
33° 2010 S. Caterina Valfurva (So) a.n.a. tirano (trentin W. - antonioli p.)
34° 2011 albosaggia (So) a.n.a. Sondrio (pizzatti C. - Vavassori m.)
35° 2012 Falcade (Bl) a.n.a. Belluno (Corazza G. - polito l.)
36° 2013 ponte di legno (BS) a.n.a. trento (Cappelletti D. - Valentini m.)
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la Sezione è stata fondata il 17 aprile 1922; 
novantadue anni ben portati, un passato da 
raccontare, un presente vivo e dinamico, un 
futuro tutto da scrivere. 
Quindici presidenti l’hanno governata con 
dedizione e passione: Giorgio Brunetti, Diego 
Scarì, arnaldo Sertoli, mario pizzala, Giulio 
Faggi, Fulvio pedrazzini, Gino azzola, Celso 
Dell’orsina, arnaldo negri, Domenico Carini, 
ancora Gino azzola, angelo Bonomi, piero 
Camanni, ettore leali e alberto Del martino.
Forte di 5.742 soci - 4.856 alpini, 886 aggre-
gati - è ben strutturata in 59 Gruppi che 
vanno da madesimo a livigno, ognuno dota-
to di propria sede e numerosi, grazie al loro 
impegno, possono vantare anche un rifugio 
in quota a riconferma del forte legame che 
li unisce alla montagna.
Fin dal 1976 è impegnata nel campo della 
solidarietà e della protezione Civile ed oggi 
la Sezione può contare su quasi 600 alpini 
ed aggregati ben addestrati, organizzati e 
coordinati a livello nazionale.
Dal 1985 la Sezione si è dotata di un proprio 
periodico, Valtellina alpina, cresciuto negli 
anni nella forma e nei contenuti che rappre-
senta un significativo collante informativo e 
comunicativo dell’attività e dei protagonisti 
impegnati a dar vigore e forza alla nostra 
amata associazione.
Dal 2008 il sito web www.alpinisondrio.it 
irrobustisce, migliora e innova la comuni-
cazione favorendo il dialogo con la società 
e soprattutto con le nuove generazioni che 
del web si nutrono.
negli ultimi quindici anni la Sezione ha potu-

to registrare un balzo significativo e ricco di 
soddisfazioni nell’ambito sportivo. 
numerosi i Campionati nazionali assegnati 
all’organizzazione valtellinese ed analoga-
mente sono cresciuti i numeri, la qualità e le 

discipline nelle quali si cimentano gli atleti 
della nostra Sezione. 
il podio nelle classifiche del trofeo Gen. anto-
nio Scaramuzza e del trofeo del presidente 
nazionale ne sono autorevole conferma.
Dal 2011 è attiva la Commissione Giovani 
alla quale è assegnato il compito di dialoga-
re con le nuove generazioni, implementare 
i ranghi ed operare quel rinnovo necessario 
ed ineludibile atto a garantire continuità e 
forza all’ana. Ulteriore gemma del dinami-
smo sezionale è la costituzione nel 2012 
della Fanfara Sezionale  Davvero galvaniz-
zante sfilare negli appuntamenti nazionali e 
provinciali sulle note scandite dalla “nostra” 
Fanfara e cogliere l’entusiasmo suscitato da 
questa presenza.
nel segno dei padri fondatori, dei Reduci, dei 
valori incarnati dalla solidarietà, amicizia, 
coesione associativa la Sezione ana Valtel-
linese marcia sul sentiero ben tracciato: una 
continuità espressa dal motto dei giovani... 
dal 1919... l’impegno continua! 

La Sezione ANA valtellinese di Sondrio

 La piazza Garibaldi gremita di “Penne Nere” in occasione del Secondo Raggruppamento – 23 Ottobre 2012



37° Campionato 
nazionale ana SCi alpiniSmo
LANZADA 15-16 mArZO 2014

La statua del beato don Carlo Gnocchi ( 1902 
– 1956 ) che come cappellano ha conosciuto 
tanti Alpini valtellinesi nella tragica campa-
gna di Russia ( 1942/1943), accoglie i fedeli 
al loro ingresso al santuario della Madonna 
degli Alpini.

tutto richiama gli alpini, il loro mondo, i loro 
slanci di entusiasmo, i momenti dolorosi 
dell’italia, il Santuario dedicato alla madonna 
degli alpini di Chiesa in Valmalenco posto in 
uno stupendo scenario di montagne tra cui 
spicca la piramide del pizzo Scalino.
Già arrivando sul sagrato si avverte come 
la chiesa, oltre la sua funzione sacrale, 
svolga anche un ruolo civile. Un ampio piaz-
zale vede spesso radunati rappresentanti 
di vari corpi militari italiani e stranieri che 
sostano davanti al monumento “all’alpino 
d’italia” e scattano sull’attenti all’alzaban-
diera. il monumento, realizzato nel 1984 su 
disegno dell’artista locale Silvio Gaggi, è in 
serpentino della Valmalenco. ai piedi di un 
masso sormontato dall’aquila e il tipico cap-
pello in bronzo, sono collocate una pietra e 
della terra portate da nikolajewka nel 1991, 
a ricordo della tragica ma anche gloriosa riti-
rata di Russia.
Sotto il pronao poi una artistica scultura in 
legno, realizzata dalla ditta Sandrini di ponte 
di legno nel 1970, rappresenta maria con le 
braccia aperte in atto di accogliere gli alpini 
“veci e bocia” che si radunano devoti e oranti 
ai suoi piedi.
entrando nel maestoso tempio, progettato 
dagli architetti mario Ruggeri di lecco e mino 
Fiocchi, subito si è conquistati e quasi attrat-

ti dal maestoso mosaico del presbiterio che 
raffigura maria, in veste rossa con il manto 
blu, seduta in trono con in braccio il bambino 
Gesù che reca in mano una stella alpina.
ai suoi piedi è raffigurato il classico stemma 
degli alpini: un’aquila tra le rocce pronta a 
spiccare il volo e due fucili incrociati tra di 
loro. la rappresentazione delle armi, insolita 
per un edificio sacro, è però subito controbi-
lanciata da due arcobaleni, simbolo biblico 
della fine del diluvio e del ritorno della pace 
sulla terra.
altro suggestivo richiamo agli alpini è poi la 
preziosa teca collocata ai piedi della cappel-
la del SS. Sacramento con statuine in pietra 
ollare, pure essa opera di Silvio Gaggi rea-
lizzata nel 1994 e raffigurante l’adorazione 
degli alpini a Gesù Bambino in braccio a 

maria. le statuine, modellate con grande 
maestria e vivo realismo dall’autore, rap-
presentano gli alpini in vari atteggiamenti. 
Ultimo e più sonoro richiamo agli alpini è il 
campanone donato dal Gruppo di Chiesa in 
Valmalenco nel 1989, anno di costruzione 
del campanile e della posa delle campane. 
il campanone pesa 15 quintali e riporta la 
scritta la madonna degli alpini protegga 
benedicente il cuore generoso degli strenui 
difensori delle alpi

don Alfonso Rossi

Santuario madonna 
degli Alpini
di ChiesA iN VALMALeNCo
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Segni Alpini in valmalenco

Durante la prima guerra mon-
diale numerosi erano gli alpini 
presenti nella valle a presidio 

del confine. 
il 1 e 2 aprile del 1917 in due eventi 
distinti, perirono 24 alpini in prossi-
mità del rifugio marinelli nel gruppo 
del Bernina, travolti dalla valanga. 
la Sezione Valtellinese e il Gruppo 
di lanzada, ogni anno, il secondo 
sabato del mese di agosto, effet-
tuano il pellegrinaggio a ricordo del 
tragico evento. Un luogo austero, 
severo ma immerso in un autentico 
scenario alpino.

Gli Alpini al presidio  
del rifugio Marinelli (mt 2813)

Esercitazione sul ghiacciaio e sulla vetta 
del Pizzo Scalino (mt. 3323) 
(Foto archivio ANA Valtellinese)



37° Campionato 
nazionale ana SCi alpiniSmo
LANZADA 15-16 mArZO 2014

CASPOGGIO

LANZADA

Fr. Tornadri

CHIESA 
IN VALMALENCO

sCArpoNAtA ALpiNA
la competizione, è nata  per ricordare 
lucio, alpino di lanzada.
È un appuntamento importante per l’inte-
ra Valmalenco che mossa dal “Cappello 
alpino” vede il coinvolgimento di tutte 
le rappresentanze associative per una 
manifestazione sentita e originale.
Significativo è anche il percorso che, di 
fatto, rappresenta un importante anello di 
collegamento tra i comuni della valle, per-
corso panoramico, adatto alle famiglie e 
percorribile in tutte le stagioni dell’anno, 
grazie alla disponibilità degli alpini che 
ne hanno assicurato la manutenzione.
la manifestazione ottiene un buon suc-
cesso, sia di pubblico che di partecipazio-
ne e si svolge la seconda domenica del 
mese di ottobre.

www.sportivalanzada.it

per l’organizzazione del 37ª Campionato 
ana Sci d’alpinismo il gruppo di lanza-
da si avvale della competenza e dell’e-
sperienza organizzativa della Sportiva 
Lanzada per quanto riguarda la cura del 
tracciato e dell’assistenza logistica, oltre 
naturalmente dell’aiuto del Soccorso alpi-
no, del Cai, della Guardia di Finanza.
la Sportiva lanzada, società polivalente 
in campo sportivo organizza il Rally sci 
alpinistico del pizzo Scalino, giunto alla 
28ª edizione.

pReSiDente masa maurizio  
ViCe pReSiDente nana Fabiano  
ConSiGlieRi Gianoli Debora
 masa Simona
 Dell’agostino arianna
 Bardea Serafino
 Giordani massimo
 Rossi enzo
 nani Gianluca
 Della Rodolfa Cesare
 Corlatti pierangelo
 parolini Felice
 Rossi luca
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MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE. PER TUTTE LE CONDIZIONI RELATIVE AI SERVIZI E 
PRODOTTI PUBBLICIZZATI E PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE INDICATO OCCORRE FAR RIFERIMENTO AI FOGLI 
INFORMATIVI, AGLI ANNUNCI PUBBLICITARI E ALLA DOCUMENTAZIONE INFORMATIVA PRESCRITTA DALLA NOR-
MATIVA VIGENTE, DISPONIBILI PRESSO TUTTE LE DIPENDENZE E SUL SITO INTERNET WWW.CREVAL.IT NELLA SE-
ZIONE “TRASPARENZA”. LA CONCESSIONE DELLE CARTE DI CREDITO E DEI FINANZIAMENTI È SUBORDINATA ALLA 
SUSSISTENZA DEI NECESSARI REQUISITI IN CAPO AL RICHIEDENTE NONCHÉ ALL’APPROVAZIONE DELLA BANCA.

Creval CrevalApp
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 è la nuova linea di conto corrente esclusiva, 
semplice e trasparente, riservata alla clientela privata. 
Scegli tra le 5 differenti versioni quella 
che più risponde alle tue necessità.
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valtellina
l’ampio solco vallivo valtellinese è at-
traversata dal fiume adda. a differenza 
della maggior parte delle valli alpine, 
presenta un allineamento longitudinale; 
infatti, l’asse della valle ha una pre-
valente orientazione est-ovest. Questo 
allineamento deriva dalla presenza di 
un’importante linea tettonica, nota co-
me “linea insubrica o del tonale” che 
delinea nettamente le prealpi dalle alpi.

le immagini “turistiche” che presentano 
la Valle con le sue bellezze naturali ed 
i suoi prodotti tipici: pizzoccheri, Bitto, 
Bresaola, Vino, mele, riprendono mo-
menti di una vita che appartengono al 
passato che vanno riscoperti.

per dovere di cronaca e per sano spirito 
alpino che deve guardare la realtà con 
occhi sinceri e leali, non è possibile na-
scondere lo scenario (capannoni e con-
sumo del territorio)  purtroppo comune 
a molte valli alpine, che si presenta ad 

un visitatore che entra in Valtellina, una 
realtà imposta dal consumo ma che non 
le si addice.

i luoghi alti della montagna, più difficili 
da raggiungere, custodiscono e preser-
vano ancora la bellezza originale della 
natura.

val malenco
la Val malenco, valle laterale della Valtel-
lina, si affaccia su Sondrio che sorge pro-
prio sulla confluenza del torrente malle-
ro con il fiume adda. Con i suoi 5 comuni 
e i rispettivi gruppi alpini: Spriana, torre 
di Santa maria, Caspoggio, Chiesa in Val-
malenco e lanzada, conta circa 6500 
abitanti e quasi 500 tesserati alpini. 

la Valle è un solco profondo che sale dai 
300 metri ai 4050 metri del pizzo Berni-
na, unico 4000 delle alpi centrali (Cuore 
delle alpi).  

Ha i colori che fanno della montagna lo 
scenario splendido capace di rendere 
interessante lo spettacolo della vita di 
chi sa abitare un territorio.

Gli alpini sono parte integrante di que-
sto miracolo di bellezza, sono ancora 
uomini che sanno il significato della 
fatica capace di rendere possibile la vita 
in un ambiente non certo facile, ma è 
proprio questa loro caratteristica che li 
distingue dal mondo che crede impossi-
bile vivere utilizzando solo quello che il 
territorio sa offrire.
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pizzo sCALiNo
SCialPiniSMo

Quota: 3323 m 
località di partenza: campo moro 1940 m 
Dislivello: 1383 m (1260 m al colletto)
tempo di percorrenza: 4,30 h
punti di appoggio: rifugio cà runcasch
itinerario molto noto e frequentato, una 
classica. la salita dal deposito sci alla 
vetta richiede attenzione, panorama 
d’eccezione. BSa. l’itinerario non richiede 
particolari doti di orientamento.
Generalmente tracciato, segue inizial-
mente la strada che conduce a Campa-
gneda per poi dirigersi verso il Cornetto 
che si raggiunge salendo a zig zag su 
pendii molto ripidi.
Risalito il vallone successivo si prosegue 
sul ghiacciaio fino alla sella alla base del-
la cresta sud-est.

ALpe prABeLLo
2227 M 

località di partenza: Alpe Largone 
1800 m - campo moro 1940 m
Dislivello: 427 m - 290 m
tempo di percorrenza: 2.30 h - 2 h

punti di appoggio:  
rifugio cristina (non sempre aperto), 
rifugio cà runcasch (aperto tutto 
l’anno)
Classico itinerario che offre più possi-
bilità. la soluzione più facile è salire in 
macchina fino al parcheggio per i rifugi Cà 
Runcasch e Cristina a quota circa 1900 
metri. 
la strada da Campo Franscia solitamente 
è innevata quindi percorribile con cate-
ne a bordo o con pneumatici da neve. 
Dal parcheggio si raggiunge facilmente 
la località di Campascio e da qui si hanno 
due possibilità: 
-  seguire l’indicazione a destra, in dire-

zione sud-est per il rifugio Cristina su 
sentiero;

-  proseguire a est, fino al rifugio Cà Run-

casch e poi seguire la strada che facil-
mente conduce al pianoro di prabello.

l’altra soluzione che richiede una buo-
na capacità di orientamento, in quanto 
si snoda tutto su sentiero immerso nel 
bosco, è salire dall’alpe largone, passare 
per prabello e scendere dal Sasso dell’a-
gnello.

L’ALtA ViA
taPPa Per taPPa

1)  Da Torre Santa maria (772 m) 
al rifugio Bosio (2097 m) 
dislivello: +1700 m /-400 m; 
tempo di percorrenza: 7.00 h

2)  Dal rifugio Bosio (2097 m) 
ai rifugi Gerli e ventina (1960 m) 
dislivello: +1050 m /-1200 m; 
tempo di percorrenza: 8.00 h

3)  Dai rifugio Gerli e ventina (1960 m) 
a chiareggio (1612 m) 
dislivello: +900 m /-1200 m; 
tempo di percorrenza: 6.30 h

4)  Da chiareggio (1612 m) 
al rifugio palù al Lago palù (1947 m) 
dislivello: +830 m /-500 m;  
tempo di percorrenza: 7.00 h

5)  Dal rifugio palù (1947 m)  
al rifugio marinelli (2813 m) 
dislivello: +1400 m /-600 m; 
tempo di percorrenza: 5.00 h

6)  Dal rifugio marinelli (2813 m)  
al rifugio Bignami (2401 m):

 a)  Bocchetta di Caspoggio (2983 m), 
dislivello: +200 m /-600 m;  
tempo di percorrenza: 2.30 h

 b)  il passo marinelli (3120 m), 
dislivello: +300 m /-700 m;  
tempo di percorrenza: 4.00 h

7)  Dal rifugio Bignami (2401 m) 
al rifugio cristina (2287 m) 
dislivello: +500/-600; 
tempo di percorrenza: 6.00 h

8)  Dal rifugio cristina (2287 m) 
a Torre Santa maria (772 m) 
dislivello: -1500 m; 
tempo di percorrenza: 4.00 h

vAL mALENcO IN pILLOLE
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eCoMuseo
della ValMalenCo

Un ecomuseo si distingue da un museo 
tradizionale poiché lo spazio di riferimen-
to non è un edificio dove si custodisco-
no oggetti, bensì un intero territorio. in 

una parola, un ecomuseo è il patrimonio 
culturale di quel territorio: è il modo più 
genuino ed effcace per raccontare la vita, 
le abitudini, la società di un popolo e del 
legame tra l’uomo e la sua terra.
Di un ecomuseo fanno parte anzitutto le 
persone che ci vivono e, ancor prima di 
essere un’accattivante attrattiva turisti-
ca, l’ecomuseo vuol essere principalmen-
te il luogo dove la gente vive e vuole conti-
nuare a vivere poiché in quel posto sono 
le radici della propria identità individuale 
e comunitaria, in cui ci si riconosce e si 
continuano a gettare le basi per il futuro. 
l’ecomuseo della Valmalenco è un insie-
me di sentieri fisici e culturali da percor-
rere con il corpo e con la mente per esplo-
rare e conoscere la valle, raggiungere i 
suoi luoghi più caratteristici e compren-

dere la storia naturale e umana di questa 
meravigliosa valle alpina e delle genti che 
qui hanno vissuto e che ancora vivono.
L’Ecomuseo si articola in otto grandi 
percorsi:
naturalistici, mineralogici, storia e arte, 
fede, lavoro, abitare, tradizione, turismo.

MiNierA  
deLLA BAGNAdA
MUSeo Minerario 
e MineraloGiCo

Durante la visita della miniera di talco 
si è accompagnati dal ritmico ticchet-
tio dell’acqua che dilava le superfici, 
si scoprono le meraviglie che si cela-
no nelle profondità della terra come in 
uno scrigno dove si nascondono tesori 
misteriosi.
la miniera Bagnada è l’occasione per 
ripercorrere le tappe salienti della storia 
locale e salvaguardare rilevanti informa-
zioni di carattere storico, sociale, cultura-
le e tecnologico che rischiavano di anda-
re irrimidiabilmente perdute. la miniera, 
entrata in funzione sul finire del secondo 
decennio del ‘900 e attiva fino alla metà 
degli anni ‘80, si snoda per diversi chi-
lometri su numerosi piani, tre dei quali 
sono riservati ai visitatori.
accompagnati da guide specializzate si 

potrà vivere un’esperienza magica ed 
unica, dopo un breve sentiero sterrato, 
visitando la “riserva degli esplosivi”, il 
“grande salone” e la “vena di quarzo”. 
tra giochi di luce ed effetti speciali si 
potranno apprendere gli antichi metodi 
di coltivazione della miniera ed assistere 
alla riproduzione di una “volata” ovvero 
l’esplosione delle mine.

Le diGhe
della ValMalenCo

realizzati tra il 1958 e il 1965, i bacini 
artificiali di Alpe Gera (2051 m) e cam-
po moro (1996 m) rappresentano un’im-
ponente quanto interessante opera di 
ingegneria che contribuì allo sviluppo 
occupazionale ed economico della valle. 

il bacino di alpe Gera è una diga a gravità 
lunga 530 m e alta 175, vi si raccolgono le 
acque provenienti dai ghiacciai di Fellaria, 
del pizzo Scalino e dello Scerscen. il muro 
di contenimento è attraversato da una 
rete di cunicoli e  l’invaso ha una capien-
za di 68 milioni di metri cubi di acqua che, 
con un salto di circa 135 m, alimentano la 
centrale di Campo moro. 
il bacino di Campo moro ha una capienza 
massima di 11 milioni di metri cubi d’ac-
qua ed è costituito da due dighe a gravità, 
separate da uno sperone roccioso: una 
lunga 180 m e alta 96 e l’altra lunga 150 
m e alta 35.
Con un salto di circa 1000 m, attraverso 
gallerie di derivazione e condotte forzate, 
le acque dell’invaso raggiungono la cen-
trale di lanzada. nei due laghi artificiali 

sono inoltre convogliete le acque dei tor-
renti Campagneda, prabello, ed il bacino 
superiore della Valditogno.

vAL mALENcO IN pILLOLE
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Non è stato pos-
sibile stabilire 
con certezza 

la costituzione del 
gruppo ma da alcu-
ne fotografie datate 
1959-1960 gli alpini 
di lanzada erano 
già presenti ed orga-
nizzati nelle sfilate 
nazionali. 
nel 1962 Costantino 
Vetti, uno dei fonda-
tori del gruppo, fece 
costruire dall’amico 
Domenico della Cagnoletta, lattoniere a 
Sondrio, un grande cappello alpino di lamie-
ra che ha contraddistinto e accompagnato il 
gruppo a tutte le adunate, suscitato ammi-
razione da parte di tutti. 
il cappello ancora oggi è presente nella sede 
del gruppo a lanzada che è stata recente-
mente ristrutturata.
il gruppo alpini di lanzada collabora con il 

gruppo aintincendio Boschivo di lanzada 
per quanto riguarda la manutenzione del 
territorio e da sempre partecipa alle chia-
mate dell’amministrazione comunale per le 
presenze di rito (commemorazioni, picchetti 
d’onore) e nell’organizzazione di eventi spor-
tivi e giornate di volontariato.

I capogruppi che si sono susseguiti  
dal 1959:
Dante moretti, Costantino Vetti, Riccardo 
palladini, leonardo nani, elio parolini, poalo 
Sertore, ottavio angelo marangoni, Fernando 
Bardea.

Il Gruppo Alpini di Lanzada
ANNO DI cOSTITUZIONE 
GrUppO DI LANZADA: 1959

IL cONSIGLIO DEL GrUppO ANA 
DI LANZADA 2013 - 2016
Capogruppo:  fernando Bardea; 

Segretario:  rino masa;

Consiglieri:   Antonio masa, 
fabio faccinelli, 
Giuseppe Giordani, 
Luciano Gaggi, 
Dante moretti, 
Nani michele, 
marco Bergomi, 
Lorenzo Salvetti,  
Gian pio Bergomi, 
Livio rossi.

il gruppo conta 
111 soci, 90 alpini e 21 aggregati.

il capogruppo Fernando, a nome consiglio e di tutti gli alpini di lanzada, ringrazia la commissione sportiva ana nazionale e 
la Sede Valtellinese per la fiducia e per la stima riposta nella gestione di un così grande evento. 
Ringrazia tutti coloro che hanno reso possibile la buona riuscita della manifestazione, sia con l’aiuto economico, sia con la 
collaborazione e la disponibilità operativa.

vIvA GLI ALpINI, BUON cAmpIONATO ANA.


